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Da tempo duravano i dissidi tra le famiglie Napolitano e Schettino 

Un amore «proibito» all'origine 
dell' omicidio della Vesuviana 

Oggi pomeriggio i funerali a Mugnano del Cardinale dell'autista assassinato dal geometra-killer - Al centro della lite un ma
trimonio mancato tra Antonio, 18 anni, e Carmela, 16 anni • Un continuo scambio di maldicenze ha avvelenato i rapporti tra i due 

AVELLINO — Oggi pome
riggio, alle 16,30, avranno luo
go a Mugnano del Cardinale 
i funerali di Filomeno Napo
litano. autista della Circum
vesuviana ucciso martedì mat
tina a Napoli dal geometra-
killer Enrico Gay. dia dal
l'altro ieri però, è iniziato il 
mesto pellegrinaggio rivi cit
tadini di questo piccolo cen
tro della zona tli Baiano, 
presso la casa della vittima. 

I suoi familiari — la mo
glie Filomena e i sei figli: 
Antonio. Geppina, Carlo, Ma-
riagrazia. Annarita ed Anto
nietta. questa ultima sposata 
da qualche anno — si sono 
chiusi nel loro indicibile do
lore rifiutandosi, in modo cor-
tose. ma fermo, di rilasciare 
dichiarazioni. 

II loro comprensibile muti
smo è diventato impenetrabi
le da quando ieri — dopo 
Tesarne necroscopico — la 
salma del loro congiunto è 
giunta a Mugnano. 

Non molto distante dalla ca
sa dei Napolitano, nella stessa 
via. abita la famiglia del pre
sunto mandante, Sebastiano 
Schettino. 

Anche in casa Schettino, 
dall'altra sera, da quando i 
carabinieri hanno tratto in ar
resto (come scriviamo anche 
in un'altra pagina del gior
nale) questo ricco contadino 
sulla cinquantina, non si vive 
più: la moglie e la figlia si 
sono chiuse in casa e ricevo
no solo i più stretti parenti. 

Lo stesso assurdo impasto 
di malinteso senso dell'onore 
e di motivi di interessi ha 
piombato, sia pure in modo 
diverso, queste due famiglie 
nella tragedia. All'origine — 
come abbiamo già scritto — 
un iddlio tra Antonio, 18 anni, 
figlio secondogenito di Filo
meno Napolitano, e la sedicen
ne Carmela, figlia unica del 
lo Schettino. 

I due si conoscevano da pic
coli, ma la loro « love story » 
era iniziata nel settembre del
lo scorso anno, allorché An
tonio era andato come gior
naliero a raccogliere le noc
ciole nel terreno dello Schet
tino (un appezzamento di 12 
moggi che dà una produzio
ne di nocciole nell'ordine di 
150-200 quintali all'anno). 

Dopo un po' di tempo le fa
miglie di Antonio e Carmela 
erano venute a conoscenza 
della loro relazione sentimen
tale, anche perché i due gio-

Da ottobre a aprile 

40% dì sconto 
agli studenti 

sulle navi 
della Tirrenia 

La ccocetrazione delle va
canze nei mesi estivi crea 
non pochi problemi anche 
per i trasporti, mentre otto
bre e marzo la gente viaggia 
e si sposta molto meno. La 
Tirrenia di navigazione sta 
cercando una risposta a que
sto problema varando alcu
ne iniziative in direzione di 
aziende, scuole comunità. 

Il programma impostato è 
rivolto ai gruppi per il perio
do l. ottobrc-30 aprile ed of-
fie il 40r*r di sconto agli stu
denti ed il 30'r ai gruppi 
aziendali e comunità 

vani non avevano fatto molto 
per nascondere la casa. Vio
lenti ed immediati erano co
minciati i litigi, dovuti al fat
to che mentre la famiglia Na-
l>olitano guardava con simpa
tia a questo rapporto, da par
te dei genitori di Carmela si 
dimostrava la più ferma osti
lità ne confronti di Antonio. 

Per la loro figlia unica, ti
tolare di una dote quanto mai 
cospicua, era ben altro il 
« partito » che si auguravano, 
e non quello di un giovane di
soccupato in possesso del di
ploma di perito industriale e 
con ben scarse prospettive di 
trovare un'occupazione reddi
tizia. 

Dopo breve tempo, { rap
porti tra la famiglia Napo
litani e la famiglia Schetti
no erano divenuti estrema
mente tesi. Difatti i Napoli
tano. sentendo che i genito
ri della fidanzata rifiutava
no il loro figlio come futu
ro genero, non avevano esi
tato, a quanto pare, ad 
esprimere pubblicamente ap
prezzamenti piuttosto pesanti 
su Carmela. 

In tal modo però, oltre a 
manifestare risentimento, al
meno all'inizio, i Napolita
no tentavano di costringere 
gli Schettino a dare la ra
gazza in sposa ad Antonio: 
solo un matrimonio e ripa
ratore » — a loro dire — 
avrebbe potuto sanare tutto. 

La famiglia Schettino era 
però ( rimasta ostinatamente 
contraria al matrimonio e. 
per di più. si era sentita 
profondamente offesa nel 
suo onore. Non poche erano 
state le volte in cui Seba
stiano Schettino e Filomeno 
Napolitano avevano avuti dei 
violenti diverbi, punteggiati 
di mortali minacce. 

Da marzo dello scorso an
no. poi. da parte dello Schet
tino e del Napolitano le reci
proche diffide presso i ca
rabinieri di Mugnano per in
sulti e minacce non si con
tano più. I due giovani ave
vano tentato per un po' di 
resistere ai contrasti delle 
famiglie. Difatti nonostante 
che fosse stata ritirata dal
l'istituto magistrale che fre
quentava a Somma Vesuvia
na e fosse stata mandata per 
un certo periodo a Firenze, 
presso una congiunta, Car
mela era rimasta legata ad 
Antonio. 

Il quale, purtroppo, dopo 
aver trovato lavoro solo per 
tre mesi come impiegato 
supplente presso un ufficio 
postale di Como, era tor
nato di nuovo disoccupato. 
Da un po' di tempo ormai 
tra i due giovani non c'era 
più nulla. 

Se non il risentimento e 
l'astio reciproco che — ali
mentato dalle maldicenze 
che le due famiglie si scam
biavano — ha fatto matu
rare. a quanto sembra, il 
progetto della terribile ven
detta. 

Gino Anzalone 
Scile foto: in alto il vo

lantino di una formazione 
neofascista ritrovato tra le 
armi custodite dal geome
tra-killer Enrico Gay: in 
basso il fotografo Alfredo 
Critelli. 

Nel settore alberghiero 

Penisola sorrentina: 
500 posti di lavoro 

Cinquecento posti di la
voro del periodo invernale 
sono s ta t i assicurati dalla 
Unione artigiani intarsio 
sorrentino e dalla associa
zione sorrent ina degli al
bergatori. 

E' un primo successo del
le lotte condotte dai lavo
ratori che operano nel set
tore turistico, dai giovani 
che hanno trovato una oc
cupazione con la legge del 
preavviamento, dagli stu
denti ancora senza lavoro. 

Le organizzazioni sinda
cali CGIL. CISL. UIL. uni
tar iamente . in un comuni
cato esprimono soddisfa
zione per l 'ampia parteci
pazione alla manifestazio
ne del sei ottobre scorso. 

L'impegno assunto dagli 
art igiani dell 'intarsio e da
gli albergatori dà una pri
ma interessante risposta 
alla domanda di lavoro nel 
periodo invernale. 

Su questi primi r isultat i 
positivi — prosegue il co
municato dei sindacat i — 
del confronto aperto dal 
sindacato è opportuno che 
si esprimano vari par t i t i 
politici a vari livelli. 

E' indispensabile che 
continui nella zona sorren
t ina t ra le varie categorie 
e forze sociali il dibat t i to 
sui contenuti della verten
za di febbraio in modo da 
costringere anche le istitu
zioni. e in primo luogo la 
Regione, a svolgere piena
mente il proprio ruolo. 

Davanti alla fabbrica conserviera Feger 

Mafiosi armati impediscono 
un volantinaggio ad Angri 

Minacciati e allontanati a viva forza sette compagni della FILI A - La Prefettu
ra e la Questura di Salerno assistono al diffondersi della violenza antisindacale 

Ancora la mafia contro 1 
lavoratori. Ancora minacce e 
intimidazioni contro i dele
gati e i dirigenti sindacali. 
In tutto il Salernitano è in 
corso un'offensiva congiunta 
mafiosi-padroni per mettere 
in ginocchio e mortificare il 
movimento operaio. 

A distanza di ventiquattro 
ore dallo sciopero provinciale 
degli edili a Salerno, che tra 
le parole d'ordine avevano ap
punto la lotta contro la ma
fia dell'edilizia, un altro gra
vissimo episodio si è verifica
to ad Angri, questa volta in 
un'azienda conserviera, la Fe
ger, di proprietà di una po
tente e temuta famiglia del 
luogo, i Ferraioli. 

Sette compagni della FILIA 
(il sindacato unitario dei la
voratori conservieri), che si 
erano recati davanti ai can
celli della fabbrica per dif
fondere un volantino, sono 
stati allontanati a viva forza 
da un gruppo di picchiatori, 
alcuni del quali armati anche 
di pistola, asciti dallo stabi
limento ad un ordine del pa
drone. 

I compagni della FILIA. di
rigenti provinciali e regionali 
insieme a delegati aziendali. 
hanno subito anche pesanti 
avvertimenti. Al padrone del
la Feger — hanno fatto ca
pire l camorristi — non fa 
piacere che il sindacato or
ganizzi i lavoratori dello sta
bilimento. Al padrone, anzi, 
non fa proprio piacere vedere 
sindacalisti nei pressi della 
fabbrica. 

Minacce odiose, insopporta
bili, rese più « convincenti » 
dall'ostentazione delle pistole. 

I compagni della FILIA non 
hanno potuto così terminare 
il volantinaggio. In serata a 
Napoli si è svolta una riu
nione a livello regionale per 
esaminare le iniziative da 
prendere in risposta a que
sta grave provocazione. 

Due fonogrammi sono stati 
inviati alla Prefettura di Sa
lerno e al ministero degli In
terni per informare le auto
rità di governo dell'accaduto. 
E' stato sollecitato anche un 
incontro col prefetto. Per que
st'oggi è prevista a Salerno 
una riunione con la parteci
pazione delle forze politiche 
democratiche. 

Alla Feger — come in altre 
fabbriche della zona — intimi
dazioni di questo genere, pur
troppo, non sono una novità. 
E' una delle aziende conser
viere più grosse dell'Agro No-
cerino. ceri circa mille di
pendenti. 

Appena lunedi scorso le In
timidazioni e le provocazioni 
di una cinquantina di pic
chiatori, prezzolati dal pa
drone, provocarono il falli
mento di uno sciopero azien
dale proclamato dalla FILIA 
a sostegno della vertenza per 
lo sviluppo e l'ammoderna
mento dell'industria di tra-
sformazicne del pomodoro. 

Una mano ai camorristi, in 
quella occasione, è venuta 
dalle forze dell'ordine (cara-
lvnieri. polizia, vigili urbani 
di Angri e « vigilantes » lo
cali) che con uno schiera
mento del tutto immotivato 
di uomini e mezzi, invece di 
earantire l'esercizio di un di
ritto costituzionale (il diritto 
allo sciopero, appunto) si so
no limitate ad assistere pas
sivamente alle minacce dei 
picchiatori. 

« H ministro degli Interni 
— chiede la FILIA — pre
tenda un rendiconto dalla 
prefettura e dalla Questura 
di Salerno del loro operato, 
che è stato tutto teso a co
prire la mafia del sottosala
rio. delle evasicni delle leegi 
dello stato e dePn raoina dei 
finanziamenti CEE per l'indu
stria conserviera ». 

La giunta dovrebbe approvare le indicazioni della commissione 

Imminente l'avvio del primo 
centro regionale anti-droga 

Parziale passo avanti negli interventi di assistenza ai tossicodipen
denti — La decisione dopo la riunione all'assessorato alla Sanità 

Un primo, anche se ancora 
parziale, passo avanti è stato 
compiuto ieri mattina nella 
lotta alla droga. La lunga 
battaglia delle iorze democra
tiche, degli operatori del set
tore (ultima nel tempo, l'oc
cupazione della sede dell'as
sessorato regionale alla Sani
tà di piazzale Lobianco da 
parte dei 14 lavoratori preca
ri dei due centri antidroga 
del primo e secondo Policli
nico) la spinta dal basso del
la stessa opinione pubblica e 
delle campagne di stampa 
delle scorse settimane sul de
licato problema della tossi
codipendenza, hanno final
mente strappato alla giunta 
regionale qualche impegno 
concreto. 

A conclusione dì una riu
nione tra l'assessore alla Sa
nità, Armando De Rosa, i ca • 
pigruppo del diversi partiti, i 
rappresentanti degli enti lo
cali, tra cui il Comune e le 
Province di Napoli. Caserta e 
Salerno, il sindacato e i sani
tari esperti del settore, è sta
to deciso di dare concreta 
realizzazione al più volte 
menzionato centro medico e 
di assistenza sanitaria regio
nale (CMAS). 

Domani (questo l'impegno 
assunto) la giunta dovrebbe 
approvare l'istituzione dello 
stesso, deliberando le propo
ste di merito che sono di 
competenza della quinta 
commissione regionale, quel

la. appunto, finalizzata a 
problemi della sanità. 

Nel giro di 15 giorni il 
centro dovrebbe entrare 
concretamente in funzione, 
nei locali dell'ospedale napo
letano S. Camillo, asorbendo 
il personale finora operante 
nei due policlinici. 

Dicevamo di un risultato 
parziale: non solo perché la 
decisione non fa altro che 
colmare un ritardo di almeno 
un anno (Istituzione del 
CMAS era già stata delibera
ta nell'ottobre del '78), ma 
anche perché, resta, per ora. 
ancora sospesa la questione 
del precariato per i 14 sani
tari dei centri dei due Poli
clinici (e su quest'aspetto 

Diffida UNIPOL 
Con effetto immediato, il 

signor Antonio Santoro, via 
Torino 16, non fa più parte 
della organizzazione UNIPOL. 
Di conseguenza non saranno 
più riconosciuti dall'UNIPOL 
pagamenti e/o comunicazio
ni effettuati al predetto San
toro relativi a contratti as
sicurativi stipulati con la 
compagnia. 

L'UNIPOL invita tutti co
loro che desiderano avvaler
si (o che già si avvalgono) 
della compagnia, a rivolger
si direttamente presso la 
agenzia generale in via Fla
vio Gioia, 15. 

non sono mancate critiche e 
riserve da parte dei rappre 
sentanti del sindacato, di PCI 
e DP) che solo in un secondo 
momento sarebbe avviata a 
soluzione. 

Dalla riunione di ieri mat 
tina è uscito un ulteriore 
impegno, che dovrebbe muo
verei sulla strada del più vol
te reclamato rafforzamento 
dei rapporti tra Regione ed 
Enti locali. 

La Regione approverebbe 
in tempi non lunghi un piano 
dì finanziamento per i circa 
530 milioni destinati alla 
Campania dal governo in ba
se alla legge 685, sulla tossi
codipendenza. 

Si tratta di un provvedi
mento di ripartizione dei 
fondi disponibili ai Comuni 
capoluoghi e alle Province 
che. a loro volta, devono ela
borare plani concreti d'Inter
vento sul territorio per l'as
sistenza ai tossicodipendenti. 

Ma anche la Regione marea 
non pochi ritardi nella defi
nizione di un piano comples
sivo, che vada al di là della 
generica delineazione di al
cune direttive di lavoro. 

Proprio sotto l'aspetto de 
cisivo della programmazione. 
cui pure l'assessore De Rosa 
si è prioritariamente richia 
mato nell'introdurre l'incon
tro di ieri, bisogna dunque 
osservare che ancora molto. 
per non dire tutto, resta, 
purtroppo, da fare. 

La giornata politica 

La DC ancora alle prese 
coi dissidenti interni 

Nella riunione del gruppo non si è proceduto alla nomina del 
nuovo presidente — Commemorato ieri in Comune Buccico 

Benché durata per l'intera 
giornata, la riunione del grup
po consiliare regionale della 
DC si è conclusa con un nul
la di fatto. All'ordine del 
giorno erano le dimissioni del 
presidente Emilio De Feo e 
la elezione del nuovo. 

L'occasione è servita però 
per ampliare il dibattito e 
includervi anche le altre que
stioni che i tre assessori ba
sisti e quello andreottiano 
(Gasparin, Melone, Pinto e 
Amato) avevano sollevato con 
la loro dissidenza e l'invio di 
lettere di dimissioni al pre
sidente della giunta, Ciro Ci
rillo. 

Si tratta della segreteria 
regionale e della carica di 
presidente dell'Assemblea re
gionale. Per la segreteria è 
stata avanzata la propria 
candidatura dal fanfanlano 
Lorenzo De Vitto. 

In sostanza l'attuale Capo
gruppo, Emilio De Feo, na 
insistito per l'accettazione 
delle sue dimissioni mentre 
gli altri lo hanno invitato — 
sebbene d'accordo sul nome 
del nuovo capogruppo, Ga
spare Russo — a soprassede
re al fine di andare a una 
soluzione contestuale delle 
varie questioni sul tappeto. 

Ne è venuta fuori una linea. 
che prevede anche da parte 
dell'attuale presidente del 
Consiglio regionale, Carlo 
Leone, l'annuncio di disponi
bilità del suo mandato. Que
sta dichiarazione sarebbe re
sa in Consiglio, la cui convo
cazione sarà decisa dalla con
ferenza dei capigruppo pre
vista per sabato. A questo 
punto non si sa se la prevista 
riunione di giunta per doma
ni si terrà. 

Da tutto questo emerge con 
chiarezza la gravità di questo 
comportamento della Demo
crazia cristiana che continua 
— tra l'incomprensibile indif
ferenza dei partiti che colla
borano a livello di governo 
— a far pesare i suoi interessi 
Interni su quelli della Cam
pania, bloccando in pratica 
tutta l'attività della Regione. 

Intanto si è riunito, ieri se
ra, il Consiglio comunale. La 
breve seduta è stata intera
mente dedicata alla comme
morazione del compagno Lui
gi Buccico, ucciso per un as
surdo senso dell'onore dal 
marito della donna a cui era 
legato da qualche tempo. 

La sua opera e il suo in
faticabile contributo alla vita 
dell'amministrazione comuna
le sono stati ricordati con po
che ma toccanti parole dal 
sindaco Valenzi. 

TEATRI 
CENTRO R t I L M Salila S. Filippo 

(Riviera di Chiaia) 
Dai 1 ai 31 ottobre Sem.nar.o 
di I?LIJ o delie poss:b ma espres 
sive de. corpo per i: teatro 
Turno A dane 9 alle 13. f j rno 
B do'ie 17 alia 2 1 . Per infor
mazioni a prenotazioni rivol
gersi a ce.itfc torogratico « Me
ni ni >. Via San B.sg o dei Li
bra.. 39 Tel 2 2 8 3 8 9 I! cor
so oet 6 0 ore costa L 6 0 0 0 0 

D I A N A 
Campagna abbonamenti s' ig.one 
corneo 1 9 7 9 ' 8 0 

SANCARLUCClO ( V i a San Pasqua
le a Chiaia. 4 9 - Tel 4 0 5 0 0 0 ) 
Demani ore 21 Laura Costa in: 
• C'è una donna in m e n o al 
mare ». 

Lunedì sera 
al Palasport 

la Filarmonica 
di Mosca 

Il Comune di Napoli e i'as-
se^sorato allo Sport, turismo 
e spettacolo in coilaboraz.o-
r.e eco ti Teatro di Sao Car
lo. presenteranno lunedi 15 
ottobre, alle ore 20,30. al Pa-
lazzetto de.lo Sport l'orche
stra filarmonica di Mosca 
e l e t t a dal maestro Dimitri 
Kitrajenko. 

In programma musiche di 
Prokof lev: il « Matrimonio al 
convento» (suite); Ciaikow-
skì: «Romeo e Giui.ctla». 
«Duetto d'amore» (prima ese
cuzione a Napoli); Rachma-
ninov: « Sinfonia ci. 2 in MI 
minore opera 27». 

L'ingresso come sempre è 
gratuito. I biglietti d'invito 
si ritirano al Maschio An
gioino due tjiorni prima del 
concerto (oiano 10-13). 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
S A N CARLO ( V i a V . l te r io Ema

nuele I I I Tel 4 1 8 . 2 6 6 ) 
(Ch.uso per restauri) 

S A N F E R D I N A N D O (Piazza Tea
tro San Ferdinando • Telefono 
4 4 4 . 5 0 0 ) 
Ore 2 1 I * compagnia L;be.-a 
Scena Ensemble presenta in pri -
rra nazionale; * La storia di 
Ceneront'-la a ' la maniere d e . - » , 
di Gennaro V i t e l l o da un'idea 
d. R.Ta C.rio. Reg'a di Gennaro 
V.t ie l .o. 

VI SEGNALIAMO 

P-os-gue la campagna abbona-
m>nt per la Stag one Teatrale 
1979 8 0 

TEATRO D I CORTE 
R poso 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR ( V i a P i m e l l e Claudio 

Tel 3 7 7 . 0 5 7 ) 
La signora e i suoi «manti 

ftlnll» l i e i J / U S / l l 

Innamorare- alla mia età 
A U l U i t i V i a kOOWnK». 1 

l e i 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Mar i to in prora, con G. Jeckson 
SA 

A I ^ „ A 5 L I A T O R | ( V i a C n i p i . * 3 
Tel 6 8 3 . 1 2 S ) 
La luna, con J. C'eyDurgh 
OR < V M 1 8 ) 

A R l a l U N | I « L 3 7 7 . 3 S 2 ) 
Le ali della notte, con D. War
ner • DR ( V M 1 4 ) 

A h i t l L n i H O « • • ' 4 1 6 . 7 3 1 1 
I l padrino, con M Brando OR 

A U u u k i f c u (Piazza Owce •"Ao
sta Tel . 4 1 5 . 3 * 1 ) 
Bocca da fuoco, con J. Coburn -
A 

COKSO (Corso Meridional» - fo
le! ono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Dottor Jekyli • sentilo signora, 
con P. Villaggio C 

O E L i t P A L M I : iVicoto V e t r i n a 
Tei 4 1 8 . 1 3 4 1 
Att imo per att imo, con ) . Tra
volta - S 

fcM .->t i v n P C ior fan i ) 
Rocky I I , con S. Stallone - DR 

fcAt.ki.3lOK (V ia M i l a n * f a r * 
tono 1 6 8 4 7 9 ) 
L'oro dei mackenna, con G. Peck 
- A 

e La storia di Cenerentola à la maniere de... » (San 
Ferdinando) 

• Interiors » (Riti) 
« Woodstok > (Micro d'essay) 
e Una donna tutta sola » (Spot) 
a Anemie cinema » (America) 

F I A M M A ( V i a C Poeno. 4 6 -
i Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR ( V M 1 8 ) -

F l L A N l i l E R i (V ia f i landieri . 4 
Tei . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La poliziotta della squadra del 
buon tosinone, con E. Fenech • 
C ( V M 1 4 ) 

H U K t N M N I «Via R Bracco. 9 -
Tei 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Tre sotto i l lenzuolo 

M t . . . u i U L M A h (V ia Chiaia 
Tel 4 1 8 8 8 0 ) 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C j 

ODfcON iK-azza Piedigrotte. 12 ! 
Tel. 6 6 7 3 6 0 ) I 
Crtiusu'a -»r va j 

R O X T (Te l 3 4 3 1 4 9 ) 
La poliziotta del booti costo- | 
me. c o i E. Fenech - C ( V M j 
1 4 ) 

S A N I A LUCIA f V i a S- Laxia. 6 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Ratataplan, con M . Nichetti • C ; 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V i a Augusto - Telelo 
no 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l giustiziere della notte, con C 
Bronson - DR 

ALLE wiNESiKfc (Piazza San V i 
tale Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Zombi 3 , con O. Karlato 
DR ( V M 1 8 ) 

« U H I A N O ( t e i S I 3 . 0 0 5 ) 
L'oro dei mackenna, con G 
Peck - A 

» . . u u A U N O (V ia C Carelli. 1 
rei J77 *SJ) 
Zombi 2 , con O Ksrlatos • DR 

A R G O ( V i a Alessandro Poeno. 4 
Tel 2 2 4 . 7 6 4 1 
CiccioKna amore mia, con J . 
Stalier - S ( V M 1 8 ) 

A V l O N ( V aie degli Astronauti 
Tei 741 9 2 6 4 ) 

La soldatessa alle grandi ma
novre. con E. Fenecn - C ( V M 

1 4 ) 

M t R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 Te
lefono 377 1 0 9 ) 
Dottor lekyl i e tenti le signora. 
con P V l'aggio - C 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi -
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Oocita pomo erotica di mia 
moglie 

CORALLO (Piazza G. • Vico 
Tel 4 4 4 8 0 0 ) 
Ha i r , dì M . Forman - M 

D I A N A ( V i a U Giordano Tele 
f o n * 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Piccolo donne, con E. Taylor - S 

E D E N ( V i a 6 . Sentelice reta
rono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Quel la pornoerotica di mia nsa-
eJie 

t u i t O P A ( V I * Nicola Rocco. 4 9 
Tel 2 * 3 . 4 2 3 ) 
Zombi 2 , con O. Ksrlatos -
DR ( V M 1 8 ) 

G L O R I A • A • ( V ì a Arenacela. 
2 5 0 Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I guerrieri della notte, di W . 
Hi l l - DR ( V M 1 8 ) 

G L O R I A • • • (Te l . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
M i a m i airport 

M I G N O N ( V i a Armando Dia? 
Tel 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Cicciolìna amore mio. con J. 
Stalier - S ( V M 18) 

P L A Z A ( V i a Kerbaker, 2 Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Hair , d; M . Forman - M 

r i l A N U i (Corso Novara. 3 7 - Te-
lelono 2 6 8 1 2 2 ) 
Le goditrici 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O ( V i a Matracci . 6 9 

Tel 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Zombi 2 . con O. Karlatos - DR 
( V M 1 8 ) 

A S I K A le i 2 0 6 . 4 7 0 
Cattivi pensieri, con U . Togno*-
zì - SA ( V M 14) 

A M E K I L A (V ia l i t o Angelini. 2 
Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
« Ancm e Cinema * dada surrea
lismo nel cinema e nei teatro 
Ore 19 - 2 1 . 3 0 

A Z A L E A ( V i a C u m i n i . 2 3 Te> 
l ' Iono 6 1 9 2 8 0 ) 
Good bye Brucc Lee nel suo 
ultimo gioco della morte, con 
B.-uce Lee - A 

B E L L I N I , Vi» Conte di RuvO. 16 -
Tel 3 4 1 2 2 2 ) 
Le goditrici 

H A L N A f U L i (Tel 6 8 5 4 4 4 ) 
Sergeant Pcpper's, con i Bee 
Gees M 

LA PERLA Tel 7 6 0 17 12 
Rock'n rol l , con R. Banchetti 
M 

TEATRO S A Y F E R D I N A N D O 
tei. 44 45 00 

Questa sera alle ore 21,15 
Prima Nazionale de: 

UBERA SCENA 

ENSEMBLE 
k ì 

La Storia 
di Cenerentola 

à la manière de.,. 

M O O E R N I S S I M O ( T e l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Una squillo per l ' ispettore, 
K lu te , con J. Fonda - DR 

P i È K K O l (V ia A . C Oe Meta, 5 8 
Tel 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Sex Club 

OGGI AL 

FILANGIERI 
Il film che è un insegna
mento non alzare mai il len
zuolo dal letto 

POSI L U P O ( V i a Posillipo - Telo-
Ione 7 6 9 . 4 7 4 1 ) 
Goldrake all'attacco - D A 

Q U A D R I F O G L I O (V ia le Cavalleg-
gert Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Fuga d i mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

V I T T O R I A ( V i a Pisciceli!, 1 6 • 
Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Unico indizio un anello di fu 
m o , con D. SutheKand - G 
( V M 1 4 ) 

WALTER . AIDO 
CHIARI MACOONE 

W sotto 
A \eni»oXo 

CARIO GfUFFRF • ALDO GfUFFXr 
M A T O V T U D t M A I u N - U A ^ T I t O U C H r 

ORCHIDEA DC SANTO 
loaajuNi pt t f u i -DAMCi* rooor 

SONU> vivwe - V B w n n o vtxwrrea 
* » ,è.*.m PACnoBuroMmncoMioenet.* 

^^^_OMMnUZ70'MMTMUNTMI 
—~- nUMCO CAMMNNO » «s »AC 

.^WUS_tA«ANTlM/M«lOCX>Mlr#Ct 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY ( V i a P. De M u r a . 1 9 -

Te l . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Shampoo, di W . Bestty • SA 
( V M 1 8 ) 

M A X I M U M ( V i s A . Gramsci. 1 9 
Te l . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Jones, di A . Tar.n-r - DR 

M I C R O D'ESSAI ( V i a del Chio
stro Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Woodstok • M 

N O ( V i a Santa Caterina da Siena • 
T e l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell 'attività 

• I T Z ( V i a Pessina, SS • Telefo
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 

Interiors, con G . Page - DR 

SPOT C I N E CLUB ( V i a M . Mu
ta 5 ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Cheyburgh - S 

OGGI ARGO - MIGNON 
I JdJ | . • J e f " ! I.IU " T " ' l I ITI I I II I l 

M^f?-t- n - i — » i ri i 
"EFAMO FILA* ILONfl ITflLLER 

Cicciolìna, amore mio 
-,- PATRIZ IA B A S S O 

G I A I M C A P L O MARiNANJGFi .1 
f_\iSM..C8FSS t » t S 

'••. - A V A i M ì l K E . -i V A T H E U S 

R I C C . A F C 

j ~ ." 'JE V A ^ O G R A f T A = 

VK ° C S " V r « 
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